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risultato vincitore l’architetto dottore di ricerca Gaetano De Francesco.
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URBAN GREEN LINE

Urban green line è una proposta per la città di 

Roma. è un’infrastruttura ecologica che vede il 

tram come elemento catalizzatore di una serie 

di progetti architettonici che si potrebbero rea-

lizzare lungo il suo percorso. I progetti nascono 

all’interno della cattedra di Progettazione archi-

tettonica e urbana del Prof. Antonino Saggio a 

«Sapienza» Università di Roma. Ciascuna pro-

posta prevede un approccio “sistemico” in grado 

di creare sinergie che determinino processi di 

sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

Questo catalogo è la sintesi del lavoro fatto fino 

ad oggi sull’Urban green line e la testimonianza 

di una serie mostre che si sono tenute a Roma 

a partire dalla prima, alla Galleria di Architettura 

vFome sew, tenutasi nel maggio del 2012 in oFFa-

sione dell’evento Open House. 

Urban green line: progetti sistemici per una in-

frastruttura ecologica a Roma vuole aprire un 

dibattito pubblico e stimolare nuovi incontri per 

attivare un processo che conduca alla sua rea-

lizzazione.

Progetti sistemici per una infrastruttura ecologica a Roma

edizione2 °
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UnLost 2030: un viaggio in una città trasformata

di Gaetano De Francesco, Antonino Saggio

Iniziamo a visitare UnLost Territories dal suo centro sim-

bolico di emanazione, il Maam. Qui troviamo la realizza-

zione Tree.It (p. 6) e Reciprocal 3.0 (p. 48). Sono entrambi 

lavori che cercano di fare tesoro della grande esperienza 

compiuta nel Maam nel campo dell’arte per lavorare anche 

a vere spazialità architettoniche. Le strutture si costrui-

scono e vivono in un gioco collettivo con i residenti. Tra 

le diverse installazioni per il Maam vi è Babel Tower (p. 

104), una torre, anch’essa autocostruita, che ai vari piani 

crea spazi che si possono personalizzare. Uscendo dal 

Maam si incontra subito sul lato orientale il grande pro-

getto di Riqualicazione del blocco militare Cerimant a 
centro d’arte, (p. 92) Il perimetro urbano, una volta chiuso 

e respingente, si trasforma in un paesaggio permeabile 

con un sistema di flussi che collegano la città all’inter-

no, attraverso percorsi tanto per gli ambiti naturalistici 

che per lo sport, la salute, l’istruzione e l’arte. Questo 

progetto sfrutta parte dei binari esistenti nella struttura 

militare per la creazione della UnLost Line, l’nfrastruttura 

che segna un doppio anello nel quartiere e che collega 

tra loro le varie fermate della metropolitana e della li-

nea Roma-Tivoli e che trasforma completamente questo 

settore urbano. Sempre nei pressi dell’ex Cerimant sorge 

Tecnopolo Phoenix: un parco tecnologico per la rinascita 
del polo medico su via Emilio Longoni. (p. 96) Una serie 

di vuoti urbani e strutture sanitarie abbandonate vengono 

messe a sistema con un parco tecnologico, composto da 

verde attrezzato pubblico e nuovi edifici per la ricerca 

medica. Proseguendo, si trovano diversi progetti che fan-

no comprendere come la UnLost Line sia effettivamente 

una infrastruttura di nuova generazione: Smart Educa-
tion: infrastruttura adattiva e permeabile per l’istruzione 
e l’educazione interattiva (p. 72) è un sistema di spazi 

comunitari che è percorso, parco, copertura e spazio ludi-

co; Ping Pollution Tree (p. 58) crea punti di monitoraggio 

che captano dati e informazioni ambientali e - come gli 

alberi di cui evocano la forma - assorbono le polveri sottili. 

I nuovi alberi artificiali offrono servizi Wi-Fi e di ricarica 

elettrica USB; producono energia e forniscono un servizio 

sharing per Segway o monopattini, molto utili vista la 

prossimità del parco tecnologico. Sempre in questa zona 

nasce Spread The Wave (p. 62) che crea attraversamenti 

pedonali della Line che diventano elemento di informa-

zione e comunicazione che allo stesso tempo possono 

aiutare le persone con disabilità e gli anziani. Non lontano 

dal parco tecnologico si trova Sport Tech un Centro di 
ricerca per le tecnologie applicate allo sport (p. 100) che 

individua nell’innovazione una valida ipotesi di program-

ma in un quartiere che aveva una precedente vocazione 

industriale. Inoltrandosi nella parte nord della Line nasco-

no progetti che affrontano diverse questioni sociali come 

LESSbarre: istituto carcerario attenuato per madri con 
minori (p. 142), una struttura senza sbarre, dinamica ed 

inclusiva, per l’integrazione e il confronto con la realtà o 

anche Needles: social housing per ragazze madri (p. 122) 
in cui un vuoto urbano viene trasformato in un rifugio 

per future e neo-ragazze madri con uno spazio pubblico 

permeabile, una casa e un centro formativo, oppure CAM 
Complesso artisti metropolitani: museo, laboratorio, re-
sidenza (p. 124) che si articola in una serie di scavi per 

contenere le alberature presenti nell’area e offrire spazi 
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di lavoro ed esposizione ai piani bassi e case-studio ai 

superiori. Nella parte settentrionale della Line a ridosso 

dell’Aniene sorge Save IT- Print IT: riduci riusa ricicla (p. 

68), un progetto che aiuta la popolazione dei Colli Anie-

ne a far fronte ai problemi legati al Depuratore di Roma 

est. Procedendo verso sud, si crea un nuovo accesso al 

grande complesso di case popolari Morandi. Si tratta di 

Odin Teatret: un centro polifunzionale per la ricerca ar-
tistica teatrale (p. 130) che si presenta con una copertura 

praticabile che è anche rampa per superare lo scarto di 

quota e con una condizione ipogea per gli spazi teatrali. 

Avvicinandosi al grande asse della via Prenestina si in-

contra Nodeon (p. 60), un ponte che riconnette le parti 

sud e nord del quartiere con una anello circolare ciclope-

donale sospeso su tiranti che diventa anche un oggetto 

estetico nella città. Poco oltre sorge Sinapsi: interattività 
e open source (p. 70) che innesca uno scambio lento per 

sub-unità triangolari associate al verde e all’educazione e 

Pixel multitasking: struttura polifunzionale al Prenesti-
no-Centocelle (p. 56) che ha una struttura organica che 

può essere adatta a molteplici scopi, tanto tecnologici 

quanto tradizionali, per esempio contenere libri, regali e 

scambi di solidarietà tra la cittadinanza. Più a sud, su via-

le Primavera, una strada di confine tra il quartiere storico 

Prenestino-Labicano e quello a urbanizzazione più recen-

te del Prenestino-Centocelle, sorge Electro Colour Gram: 
otto stazioni per una integrazione multiculturale (p. 66) 

che rende visibili i suoni della città tramite il colore e 

con una serie di supporti informatici sviluppa connessioni 

sociali e multiculturali in otto stazioni della Line tra loro 

interconnesse in via informatica. Ancora più a sud si crea 

Flowing Lines: il flusso urbano tra sistema biologico e 

informatico (p. 64) che integra l‘acqua e le applicazioni 

smart per far fronte al problema dell’urban flooding, cau-

sato dalle forti e improvvise piogge nella zona della Line 

con maggiore precipitazioni e Joining patches: un espe-
rimento di collaborative design (p. 76) che solleva la Line 

in quel tratto e libera lo spazio a terra per spazi e strut-

ture progettate e gestite autonomamente dalla comunità. 

Addentrandoci in questa parte del quartiere si incontra 

Meltings.Pot Sistema di tutela, accoglienza ed integra-
zione socio culturale per i richiedenti asilo (p. 106): in un 

quartiere che era vittima di zone ghetto, si realizza una 

parte di città integrata e aperta al cui interno si crea una 

architettura per un edificio Sprar. Lungo la Prenestina bis 

si crea la stazione più importante della Line. Si tratta di 
Art/station. Stazione integrata nell’arte nella zona del 
Prenestino e centro per l’insegnamento, la produzione 
e la divulgazione delle arti (p. 110). L’architettura, attra-

verso forme dinamiche, integra infrastrutture, spazi per 

l’arte, aree verdi ed alloggi. Direttamente servita dalla 

stazione nasce verso occidente Lighthouse: centro spe-
rimentale per l’autonomia del disabile visivo e la sensi-
bilizzazione del normovedente (p. 114) in cui uno spazio 

abbandonato si trasforma in un parco inclusivo e fruibile 

da tutti attraverso più canali percettivi sovrapposti (visi-

vo, sonoro e tattile) e un centro di supporto e servizio per 

una disabilità sempre più diffusa con l’aumento della vita 

media. Servito sempre dalla stazione, sorge Hostel COM 
Residenze temporanee e permanenti, Banca del tempo, 
Centro culturale e co-Working (p. 119) che disegna con 

cura l’attraversamento della Line, crea un complesso or-

ganico di forme e funzioni in un quartiere che è ormai 

diventato un centro vitale dell’intera città.
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